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Assessorato alle Politiche Sociali e per la Famiglia

UNA SOCIETA' UNITA

Stati Generali del Welfare

12 – 13 - 14  dicembre 2011

Sala Convegni Parco Regionale Appia Antica

Via Appia Antica 42, Roma

PRESENTAZIONE
Siamo ad una svolta: dal 2008 la crisi ha aumentato il livello di domanda di protezione sociale mentre l'offerta di interventi e prestazioni ha svolto una funzione di tutela che, seppur limitata e talvolta iniqua, è rimasta finora stabile.

Oggi la crisi rischia di mettere in discussione anche questo: è iniziata una stagione, della durata difficilmente prevedibile, di “razionamento” delle politiche di welfare. Ci troviamo dunque di fronte alla sfida di mantenere un sistema di welfare inclusivo, facendo i conti con un vincolo di bilancio divenuto più stringente.
In questo contesto si sta facendo avanti la tesi del “dono” e della capacità della comunità di svolgere una funzione diffusa di aiuto. La stessa riforma del titolo V attribuisce allo Stato e agli Enti territoriali la funzione di favorire l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale, secondo il principio della sussidiarietà. Tuttavia il principio di sussidiarietà va inteso come collaborazione tra i cittadini e le Amministrazioni pubbliche e non può significare il venire meno della responsabilità delle istituzioni di proteggere chi è escluso.

Certamente la crisi ci impone di valorizzare tutte le risorse in campo e di guadagnare in efficienza quello che non possiamo più ottenere con accrescimenti di spesa, tuttavia proprio di fronte a questa sfida la risposta delle Istituzioni non può che essere una assunzione piena di responsabilità.
La necessità di “sopravvivere” alla crisi non deve distrarre da un obiettivo ancora più oneroso e ambizioso: progettare un modello di protezione per gli anni a venire che superi i limiti di quello attuale e possa fare fronte alle nuove forme di povertà, disagio ed esclusione sociale.

Oltre all'obiettivo primario di organizzare un sistema di offerta di servizi di qualità, bisogna rispondere alla retorica del dono con una riaffermazione di un sistema pubblico di interventi come bene universale riconosciuto.

Una volta ristabilito questo approccio “costituzionale”, il grande tema è l'integrazione delle politiche e, di conseguenza, delle risorse e degli interventi intorno ai destinatari.

Per questo la Provincia di Roma, nell'ambito del percorso del Progetto Strategico e a conclusione dell'Anno del Volontariato, ha deciso di organizzare gli “Stati generali del Welfare”, con il titolo “UNA SOCIETA' UNITA”. Tre giorni di lavoro che vedono protagonisti tutti gli attori del territorio, sindaci, presidenti di municipio, assessori e consiglieri dei vari livelli istituzionali, responsabili e operatori dei vari organismi del terzo settore, responsabili e operatori dei servizi sociali e sanitari del territorio, ordini professionali, sindacati e forze sociali.

Per riflettere e approfondire le varie tematiche, e soprattutto per avviare, nei prossimi mesi, un cantiere di lavoro, al fine di definire una fase costituente, con l'obiettivo di contribuire a delineare un nuovo modello di welfare che coniughi sviluppo sostenibile e coesione sociale, per una Capitale Metropolitana dei diritti e della solidarietà.

Nel perseguire l’obiettivo primario di organizzare un sistema di offerta di servizi di qualità, occorre dunque ridisegnare il modello di governance, valorizzando certamente le risorse della società civile, nel rispetto, tuttavia, del principio che si possono delegare le funzioni ma non le responsabilità.

                   L’Assessore Provinciale                                                     Il Presidente
         alle Politiche Sociali e per la Famiglia                               della Provincia di Roma

                    Claudio CECCHINI                                                   Nicola ZINGARETTI
LUNEDI' 12 DICEMBRE
Mattina

ore 9.30 –  SESSIONE DI APERTURA
Claudio CECCHINI, assessore alle politiche sociali e per la famiglia della Provincia di Roma

“il significato dell'iniziativa”

Andrea BRANDOLINI, servizio studi della Banca d'Italia

“economia e società italiane durante la crisi”
Gianni SGRITTA, docente di sociologia all'università La Sapienza

“famiglie, soggetti sociali e sistemi di welfare”
Antonio MASTRAPASQUA, presidente dell’INPS   *
“federalismo e governo della spesa: l’innovazione del welfare visto dall’inps”  
Nicola ZINGARETTI, presidente della Provincia di Roma

“per un nuovo modello di welfare, tra sviluppo sostenibile e coesione sociale”

 modera: Giovanni ANVERSA, giornalista
*  in attesa di conferma
LUNEDI 12 DICEMBRE
Pomeriggio

ore 15.00 –  spettacolo musicale
                    concerto di “Ladri di Carrozzelle”

ore 16.30 – sessione tematica 
“IL LAVORO SOCIALE, IL RUOLO DEL TERZO SETTORE, 
I RAPPORTI CON GLI ENTI PUBBLICI”

Carlo MITRA, presidente Confcooperative Lazio

Giuseppe BONGIORNO, presidente LegaCoop Sociali Lazio

Eugenio DE CRESCENZO, vicepresidente Lazio AGCI, Assoc. Generale Cooperative Italiane

Gianni PALUMBO, portavoce Forum regionale del Terzo Settore

Marcello PIACENTINI, presidente regionale Compagnia delle Opere

Pina ROZZO, presidente del consorzio “Città visibile”

Emma CICCARELLI, presidente Forum delle Associazioni Familiari del Lazio

Giuseppe SCARAMUZZA, presidente Cittadinanzattiva Lazio

Nicola COLICCHI, presidente osservatorio non profit della Camera di Commercio di Roma

Maurizio PERAZZOLO, presidente commissione politiche sociali Regione Lazio *
Daniele OZZIMO, vicepresidente commissione politiche sociali Roma Capitale

Emanuela GENTILI, assessore alle politiche sociali del Comune di San Vito Romano

Caterina MORANI, assessore alle politiche sociali del Comune di Monte Porzio Catone

Elisabetta FALCONE, segretaria CISL Roma con delega alle politiche sociali

*  in attesa di conferma
MARTEDI' 13 DICEMBRE
Mattina

ore 9.30 – sessione tematica: 
“L’INTEGRAZIONE SOCIO SANITARIA, PER IL MIGLIORAMENTO DELLA
RETE TERRITORIALE DEI SERVIZI”

Aldo MORRONE, direttore generale Azienda Ospedaliera S.Camillo Forlanini

Giuseppe QUINTAVALLE, direttore sanitario ASL RM F, Civitavecchia

Nazzareno Renzo BRIZIOLI, direttore generale ASL RM G, Tivoli

Alessandro CIPOLLA, direttore generale ASL RM H, Albano

Isabella MASTROBUONO, direttore Sanitario Policlinico Tor Vergata
Alfredo MAFFEI, direttore distretto sanitario G6, Colleferro

Tonino D'ANNIBALE, vicepresidente commissione politiche sociali Regione Lazio

Danilo AMELINA, vicepresidente commissione politiche sociali Provincia di Roma

Mario CANAPINI, Sindaco del Comune di Fiumicino

Anna FOGGIA, assessore alle politiche sociali del Comune di Monterotondo

Tonino VANNISANTI, assessore alle politiche sociali del Municipio VI di Roma Capitale

Francesca DANESE, presidente Centro Servizi Volontariato Regione Lazio

Roberto MINEO, presidente CEIS, Centro Italiano Solidarietà

Silvia IOLI, segretaria CGIL Roma e Lazio con delega alle politiche sociali
MARTEDI’ 13 DICEMBRE
Pomeriggio

ore 15.00 – spettacoli teatrali:
                   Compagnia teatrale integrata gli “In..super..abili” di Cerveteri

                   Laboratorio teatrale integrato Associazione “Il Ponte” di Roma

ore 16.30 – sessione tematica: 
“LA DISABILITA’, LA SALUTE MENTALE, LA NON AUTOSUFFICIENZA”
Pietro BARBIERI, presidente FISH, Federazione Italiana Superamento Handicap

Guido TRINCHIERI, presidente Consulta Regionale problemi disabilità

Bruno TESCARI, presidente Lega Arcobaleno

Dino BARLAAM, direttore Agenzia Vita Indipendente

Don Franco MONTERUBBIANESI, comunità di Capodarco

Salvatore STINCO, portavoce del Forum Nazionale Agricoltura Sociale
Salvatore NOCERA, commissione monitoraggio disabilità Provincia di Roma

Marinella CORNACCHIA, presidente Consulta salute mentale di Roma Capitale
Luisa BARTORELLI, presidente Associazione Alzheimer Uniti onlus

Ivano SPANO, commissario straordinario Istituto Statale Sordi

Pompeo MARTELLI, direttore Museo Laboratorio della Mente, ASL RM E

Alessandro DE LUCA, segretario ENS provinciale, Ente Nazionale Sordi

Patrizia MARINI, dirigente scolastico Istituto Agrario Sereni

Stefano VICARI, responsabile unità neuropsichiatria infantile Ospedale Bambin Gesù

Massimo UMBERTINI, sindaco del Comune di Cave

Elena CARONE, assessore alle politiche sociali del Comune di Bracciano

Cinzia SANDRONI, assessore alle politiche della sicurezza sociale del Comune di Colleferro

Fabrizio GROSSI, assessore alle politiche sociali del Municipio XV di Roma Capitale

MERCOLEDI' 14 DICEMBRE
Mattina

ore 9.30 – sessione tematica: 
“IL MODELLO DI GOVERNANCE E IL RUOLO DEGLI ENTI LOCALI”
Aldo FORTE, assessore alle politiche sociali della Regione Lazio  *
Sveva BELVISO, vicesindaco e assessore alle politiche sociali di Roma Capitale  *
Claudio CECCHINI, assessore alle politiche sociali della Provincia di Roma

Fabio BELLINI, presidente del  Municipio XVI di Roma Capitale

Alfredo MILIONI, presidente del  Municipio XIX di Roma Capitale

Andrea BECCARI, assessore alle politiche sociali del  Municipio XI di Roma Capitale

Lodovico PACE, assessore alle politiche sociali del Municipio XIII di Roma Capitale

Luciano BRUSCHINI, sindaco del Comune di Anzio
Quirino BRIGANTI, sindaco del Comune di Carpineto Romano

Giovanna SAMMARCO, presidente consiglio ordine assistenti sociali del Lazio

Marialori ZACCARIA, presidente consiglio ordine psicologi del Lazio

Gianni FULVI, presidente regionale unione delle comunità di tipo familiare

Lidia BORZI', presidente regionale ACLI

Carlo DE ANGELIS, presidente per il Lazio del CNCA, Coordinamento Comunità Accoglienza

*  in attesa di conferma
MERCOLEDI’ 14 DICEMBRE
Pomeriggio

ore 15.00 – spettacoli musicali:
                   Steve Emejuru e il gruppo “Orlu di Nma”

                   Danze tradizionali cinesi di Yang Yu-Lin

                   “Tinku – Canto a las estrellas” di Roland Ricaurte e Alex Taborri
ore 16.30 – sessione tematica: 
 “L’IMMIGRAZIONE E I NUOVI CITTADINI”
Tetyana KUZYK, capogruppo consiglieri aggiunti di Roma Capitale

Aziz DARIF, presidente consulta comunità straniere di Roma Capitale

Ezequiel IURCOVICH, portavoce rete G2

Don Enrico FEROCI, direttore Caritas Roma

Mario MARAZZITI, comunità di S. Egidio

Padre Giovanni LA MANNA, presidente Centro Astalli

Fabrizio MOLINA, presidente Associazione “Nessun luogo è lontano”

Valerio TURSI, presidente ARCI Solidarietà onlus
Christopher HEIN, direttore CIR, Consiglio Italiano Rifugiati

Augusto VENANZETTI, responsabile Rete Scuole Migranti

Pilar SARAVIA, associazione NODI
Massimiliano MASSIMILIANI, presidente commissione politiche sociali Provincia di Roma

Eligio RUBEIS, sindaco del Comune di Guidonia

Giacomo SANDRI, sindaco del Comune di Formello

Rosella GIANGRAZZI, segretaria UIL Roma e Lazio con delega all’immigrazione
ore 18.30 – CONCLUSIONI E PROSPETTIVE DI LAVORO FUTURO:
“l'apertura di un cantiere di lavoro per una costituente di un nuovo welfare”
Claudio CECCHINI, assessore alle politiche sociali della Provincia di Roma

Nicola ZINGARETTI, presidente della Provincia di Roma

IL PROGETTO STRATEGICO DELLA PROVINCIA DI ROMA
Il Progetto Strategico della Provincia di Roma prende avvio nel corso di una crisi economica che interroga i principi di fondo del modello di sviluppo emerso con forza in questi ultimi decenni. Un modello che consuma in modo eccessivo ed insostenibile le risorse del pianeta e che, dati i cambiamenti strutturali nella distribuzione dei redditi, surroga la carenza di domanda aggregata con bolle speculative finanziarie che creano pericolose aspettative di ricchezza di brevissimo periodo.

Una crisi complessiva, economica e climatica, che impone una risposta ecologica capace di accogliere, in un quadro di sistema, tutte le sollecitazioni visibili ed invisibili. Da quelle che si fanno portatrici della complessa articolazione funzionale e strutturale dei servizi ecosistemici e della biodiversità a quelle maggiormente legate alle esigenze dello sviluppo e alla valorizzazione sostenibile delle risorse.

Serve un cambiamento nella composizione strutturale dell’economia, tale da garantire, attraverso nuovi modelli di consumo e produzione, un nuovo sviluppo economico legato all’innovazione e alla green economy, la salvaguardia della piena efficienza dei servizi ecosistemici, la conservazione del territorio inteso come bene primario da custodire rispetto alla progressiva e devastante urbanizzazione, la promozione di un nuovo rapporto tra multifunzionalità del sistema agricolo e qualità ambientale, il sostegno delle relazioni tra diverse culture al fine di ridurre le disuguaglianze e favorire l’integrazione e la coesione sociale e territoriale.

La doppia crisi ha fatto emergere che economia ed ambiente sono due sistemi strutturalmente legati. Conseguenza di questa affermazione è la necessità di assumere il principio della sostenibilità come nuova razionalità per impostare le relazioni economiche e l’organizzazione della società. E’ un cambiamento di visione che comporta la sostituzione del modello economico dell’espansione quantitativa con quello del miglioramento qualitativo, ovvero il passaggio dall’obiettivo della crescita a quello dello sviluppo.

Crisi economica e occupazionale, diffusione di condizioni precarie nel mercato del lavoro, carenza di tutele e ammortizzatori sociali, riforme dei sistemi pensionistici e di welfare, povertà di fasce sempre più ampie della popolazione: l’insicurezza che cresce nel corpo sociale è figlia delle trasformazioni cui sono sottoposti i tradizionali sistemi collettivi di riferimento.

Occorre superare un modello che separa la progettazione degli interventi per la crescita economica da quelli per la tutela delle condizioni di vita, ponendoli in relazione compensativa (trade off tra crescita e protezione sociale), e privilegiare l’investimento nelle capacità delle persone, tanto più che si è dimostrata falsa la teoria che associa lo sviluppo alla presenza di èlites economiche e sociali, ed al contrario vera la teoria che vede nella riduzione delle diseguaglianze un fattore di promozione e di spinta dello sviluppo.

Il Progetto Strategico, pur nella consapevolezza che la riduzione delle diseguaglianze è un obiettivo di scala nazionale (e addirittura europea e mondiale), si impegna a operare per una loro riduzione, definendo traguardi e politiche che delimitano un percorso verso una situazione di maggiore equità che veda i cittadini in uguale condizione per fruire dei diritti sostanziali e delle opportunità di vita e di lavoro.

L’obiettivo è di costruire un sistema che favorisca la buona occupazione e restituisca centralità al cittadino, che sia capace di sostenere l’utente in un percorso di attivazione personale e protagonismo nelle scelte superando logiche meramente assistenzialiste, senza però privarlo delle necessarie misure di sostegno nei momenti di difficoltà. Occorre una politica che, mentre tutela e promuove i diritti, garantisca alle persone gli strumenti per realizzare il proprio progetto di vita.

Provincia di Roma

ASSESSORATO ALLE POLITICHE SOCIALI E PER LA FAMIGLIA

Palazzo Valentini

Via IV Novembre 119/a

Tel. 06.67662237  -  06.67662438

Fax  06.6797708

E mail: ass.servizisociali@provincia.roma.it
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